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La redazione

Iniziamo questo 2022 con l'augurio a tutti i nostri lettori di un buon
anno!
Certo l'inizio di questo anno non è del tutto sereno, siamo ancora
alle prese con il Covid che ha cambiato in questi due anni il nostro
modo di vivere. Avevamo sperato che la scuola continuasse, con
tutte le precauzioni e le attenzioni, così  come fino a dicembre
abbiamo fatto, ma purtroppo non è andata così. 
In questo inizio di gennaio stiamo vivendo una situazione mista che
non avevamo mai sperimentato, le nostre classi devono fare i conti
con i casi di positività e, chi più chi meno, ha compagni  che
seguono le lezioni a distanza.
Noi però non ci scoraggiamo e in questo numero vi proponiamo
molte attività, svolte  anche a distanza. 
Ci saranno una serie di articoli dedicati all'arte, attività  che in
questa prima parte dell'anno hanno coinvolto molte classi.
Continuano gli articoli sull'ambiente, ci siamo occupati della foresta
amazzonica e abbiamo presentato la figura di Greta Thumberg .
Ci siamo occupati della vioelnza sulle donne e come sempre
troverete le nostre rubriche di recensione, astronomia e i concorsi. 
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intervista allo psicologo
Cari lettori, benvenuti in questa nuova intervista rivolta proprio allo psicologo scolastico,    dott.
Edoardo Perini. Ci scusiamo con voi perchè era in programma di presentarvi questa intervista il
mese scorso, ma abbiamo dovuto aspettare, come ogni studente deve attendere, il proprio
turno per andare dallo psicologo, quindi eccoci qua. Ora vi abbiamo già rubato troppo tempo,
ecco che vi lasciamo all’intervista.
-Ha ricevuto molti ragazzi l’anno scorso?
Ho ricevuto un numero abbastanza alto di ragazzi l’anno scorso, anche se con la pandemia ci
sono state delle difficoltà nello svolgimento del lavoro dello psicologo scolastico. C’è da dire
anche che io ricevo più famiglie che ragazzi, però l’anno scorso in generale ho ricevuto un
numero considerevole di ragazzi.
-Ha ricevuto più ragazzi di 1^, 2^ o 3^?
Non ti saprei dire, è un dato di cui non dispongo.
-Hanno parlato più di questioni scolastiche o extrascolastiche?
Ti direi un 50 e 50, nel senso che i ragazzi che si rivolgono allo sportello spesso lo fanno per
questioni di classe, per le relazioni con le insegnanti e con i compagni, ma anche molto spesso lo
fanno anche per questioni legate alla famiglia o al mondo extrascolastico.
-Come si svolge l’attività?
Innanzitutto i ragazzi di 1^,2^ o 3^ media possono rivolgersi allo psicologo scolastico mettendo
un bigliettino con nome, cognome e classe nell’apposita casella e io li chiamo.
Lo sportello inizia con una mia domanda: “Per quale motivo hai fatto la richiesta?” e quando il
ragazzo o la ragazza che ho davanti mi risponde e mi spiega il motivo io faccio una serie di
domande che servono per approfondire l’argomento. Infine, io dò una mia risposta, un mio
parere e se riesco anche dei consigli.
-Quali giorni si può usufruire del servizio?
Tendenzialmente il lunedì e il martedì, poi appunto sono io che chiamo e dipende un po’ dalla
mia agenda.
-Quali sono le tempistiche da quando il ragazzo inserisce il biglietto a quando viene chiamato?
Generalmente le tempistiche sono un po’ lunghe perché devo appunto anche ricevere le
famiglie e fare altre attività. Direi un mese.
-Come si sentono i ragazzi a venire da lei? Preoccupati? In ansia? 
Questo bisognerebbe forse chiederlo a loro, diciamo che in linea di massima i ragazzi che ho
incontrato li ho trovati disponibili, non particolarmente preoccupati, vogliosi di parlare del loro
problema.
-Come risponderebbe a un ragazzo che vorrebbe venire da lei, ma è preoccupato che possa
dire tutto ai genitori o alle professoresse?
É una domanda difficile, in linea di massima tendo a mantenere il segreto professionale, cioè se
un ragazzo mi racconta delle cose io devo mantenere la riservatezza. Però è pur vero che un
ragazzo è un minorenne, i suoi genitori sono entrambi responsabili di quello che lui fa e s
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  se lui mi rivela cose gravi, che lo riguardano io sono obbligato a dirlo ai genitori. L’obbligo di
dirlo agli insegnanti non c’è, e di solito non lo faccio, ma ai genitori assolutamente sì, se ci sono
situazioni gravi.
-Quali problematiche ha causato la pandemia e la DAD?
Allora, anche questa è una domanda abbastanza difficile, sui problemi che ha causato la
pandemia la mia opinione, detta in quattro parole, è che la pandemia può aver aggravato dei
problemi già esistenti. Io non penso che la pandemia possa aver causato dei problemi, ma
casomai aggravato dei problemi già esistenti. Per quanto riguarda la didattica a distanza
certamente è stata una cosa abbastanza spiacevole, perché ha privato i ragazzi dei contatti con i
propri compagni di classe, sicuramente i ragazzi che stavano bene prima della pandemia hanno
affrontato questa situazione sicuramente spiacevole meglio, invece chi aveva già problemi di
isolamento prima della pandemia sicuramente si sono trovati anche ad aggravare i loro
problemi.
-Lo sportello si è fermato durante la DAD?
Lo sportello in teoria non si è fermato durante la DAD perchè i ragazzi potevano rivolgersi
online. Però di fatto nessuno l’ha mai fatto in questa scuola, quindi in sostanza si è fermato.
-Nel suo lavoro le è mai capitato di venire a conoscenza di fatti tanto gravi da dover avvisare le
forze dell’ordine o i genitori di un ragazzo?
No, al momento no. 
-Cosa pensa del servizio? Quali sono i suoi punti di forza e cosa pensa possa essere
migliorato?
Bè, allora, domanda difficile. I punti di forza sono sicuramente che il servizio esiste, e questo
non tutte le scuole ce l’hanno, poi il fatto che io sono psicologo che lavora in una équipe, con
dei colleghi con cui mi posso confrontare ed è una équipe che mi supporta, mi sostiene da un
punto di vista professionale. I punti di debolezza sono forse che a volte la scuola è un po’
burocratica e questo implica che a volte il lavoro sia un po’ difficoltoso, per via appunto della
burocrazia cioè si intende le carte, i permessi, che rendono il tutto un po’ difficoltoso. Però
comunque è una cosa fondamentale e che va fatta. In linea di massima il servizio lo trovo un
servizio efficiente e positivo, calcola che io ho iniziato a fare lo psicologo scolastico nel 2007,
quindi sono quindici anni di esperienza. In media ho letto che gli psicologi scolastici smettono di
lavorare a trentacinque anni e vanno a fare un altro lavoro. Io invece ne ho quarantatre e ho
scelto di continuare con questo lavoro. Poi quest’anno ho anche scritto un articolo sulla
psicologia scolastica che è stato pubblicato su una rivista abbastanza importante, e sono anche
molto contento di questo, quindi è un lavoro in cui credo tantissimo, in generale il servizio
penso che sia positivo e importante; penso che il lavoro che fa lo psicologo scolastico sia un
lavoro di prevenzione dei problemi, ed è un lavoro importantissimo. C’è anche da dire che lo
psicologo qui sono io quindi è ovvio che penso che sia una cosa positiva.

Siamo alla fine. Speriamo che questa intervista vi sia piaciuta e ci vediamo al      prossimo
appuntamento!

Alessandro 2^B                Daniele 2^B                    Michelangelo 3^D.     
                                 Villa   Bernasconi.

- con l'aiuto di e la consulenza di

si ringraziano le professoresse e
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il nostro stato ideale
Il primo mese di scuola i ragazzi di 2^A sono stati coinvolti in  un lavoro molto interessante
con la prof. Bernasconi. 
Dovendo iniziare lo studio delle varie forme di stato e  di governo, la prof ha deciso di dividerci
in gruppi con il compito di creare  un nostro stato; ogni gruppo aveva scelto una forma di
governo.
Cosa si doveva fare?
Dovevamo creare uno stato da zero basandoci sulla forma di governo scelta, scriverne la
costituzione sia nei suoi principi generali che nel funzionamento dello stato.
Il mio gruppo, ad esempio ha creato Cervinia, uno stato situata sullo stretto di Gibilterra, noi
avevamo scelto la dittatura così abbiamo dato il nome al nostro dittatore il Risté; abbiamo
creato una bandiera, delle leggi e dei diritti, anche una mappa dello stato.
Il lavoro finale 
A lavoro concluso ogni gruppo ha esposto il proprio stato nel mentre i compagni prendevano
appunti.
È stato un lavoro molto interessante che rifarei sicuramente, soprattutto per la soddisfazione
di aver creato uno stato dando sfogo alla nostra creatività, ma soprattutto capendo il
funzionamento e i principi su cui si fonda.

Simone 2°a
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Lezioni di danza

 
Durante gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022 alcune classi, grazie al professor
Marazzi, hanno avuto la possibilità di ballare durante l’ora di educazione fisica.
L’attività era quella di seguire un video di Just Dance e ricopiare i movimenti. Oltre a
questo però, abbiamo scelto delle canzoni che poi sono state riportate su una
chiavetta e collegata ad un amplificatore in modo da seguire un video di stretching a
tempo di musica. 
Ascoltando i giudizi di alcuni compagni anche di altre classi l’attività sembra essere
piaciuta molto, ha coinvolto tutti ed è stata davvero super.
Speriamo di poterla ripetere!

Alice 3^C 
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Con la professoressa Todisco, insegnante di arte arrivata all’inizio di questo anno scolastico,
abbiamo intrapreso un’attività artistica diversa dalle altre: quella dell’arte postale o mail art.
Il primo passo è stato quello di creare figure astratte o concrete utilizzando materiale offerto
dalla natura e gli oggetti antropici. 
Nella prima lezione abbiamo disegnato il progetto e nella seconda realizzato il tutto nel
giardino della scuola. 
Nel mese di dicembre le foto dei nostri lavori sono state stampate e rese cartoline, abbiamo
scritto delle frasi amichevoli e firmato il biglietto che successivamente è stato mandato a un
destinatario anonimo in modo da non sapere chi l’avesse inviata e chi poteva ricevere la tua.
Questo per far giungere a tutti un messaggio di gentilezza e di amicizia.

Alice   3^C

 
 

Arte postale
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Durante le ore di arte abbiamo provato a realizzare stampe artistiche. Il procedimento è molto semplice
e il risultato davvero interessante.

Ecco cosa occorre: carta cotone, tetrapak, tempere, carta carbone, chiodo, foglio di giornale e macchina
per la pasta, carta normale e matita.

Passi per crearla.

1: Crea un disegno a piacere.

2: Prendi la carta carbone, appoggiala sul foglio di tetrapack e metti sopra di essa il tuo disegno.

3: Ora prendi il chiodo e incidi il tuo disegno così che la carta carbone segnia con il suo inchiostro il tuo
disegno sul tetrapak.

4: Adesso metti da parte la carta carbone e il tuo disegno e incidi direttamente sul tetrapak la figura
riportata.

5: Prendi le tempere, spargi accuratamenteil colore sul foglio di tetrapak e con un foglio di giornale togli
la tempera in eccesso che non si è inserita nelle fessure delle incisioni.

6: Applica la carta cotone umida sul foglio di tetrapak e passa attentamente i due strati nella macchina
per la pasta.

7: Togli il foglio di tetrapack e ammira la tua stampa sulla carta cotone.

Ecco un esempio:

Sergio 2^C
 

 
stampa artistica 
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I l  t e a t r o  
Durante il primo quadrimestre, insieme alla professoressa Carnelli, abbiamo iniziato un
progetto di teatro molto interessante. 
In questo progetto bisognava, in breve tempo, raccontare una storia sulle catacombe, poteva
essere strutturata in diversi modi, infatti poteva essere di genere diverso: una commedia, un
giallo o altro.
Con questo progetto si puntava a consolidare i rapporti con i compagni e a sperimentare la
tecnica del teatro.
Il progetto è durato circa 4/5 settimane.
Questo progetto è stato molto interessante, a mio parere, e ci ha offerto la possibilità di
staccare l’interruttore dallo studio per dedicarci ad altre abilità e competenze. 
Sentendo varie opinioni di ragazzi e ragazze è emerso  che alcuni  pensano  che sia una cosa
in utile,  altri ritengono che sia stato interessante e un momento di crescita importante.
Il progetto è stato fatto in particolare in seconda.
Ovviamente dopo che si è finito l’elaborato è stato esposto e valutato dalla prof. che infine ci
ha consegnato  la valutazione finale che non teneva certo conto delle nostre abilità teatrali,
ma soprattutto del nostro coinvolgimento, dell’originalità e creatività del lavoro proposto.
Io spero si possano fare altre esperienze di questo genere perché ritengo che la scuola oltre a
darci conoscenze debba anche insegnarci altro, come la capacità di relazionarsi, di prendere
decisioni insieme, di risolvere più o meno creativamente delle situazioni, di progettare e
pianificare per raggiungere i risultati richiesti.

Lorenzo 2^A
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 La violenza sulle Donne
cos'è:

la "violenza contro le donne" e' ogni atto di violenza fondata

sul genere che provochi un danno o una sofferenza fisica,

sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce, la

privazione della libertà, è un fatto che tuttora è molto

diffuso. sono molti  gli uomini che  picchiano, maltrattano,

minacciano le donne costringendole a non dire niente, molte

donne però non hanno il coraggio di andare a denunciare

l’uomo che l'ha picchiata, non è semplice perché amare una

persona e poi denunciarla non è una cosa semplice

La violenza distrugge ciò che vuole difendere:
la dignità, la libertà, e la vita delle persone.
(Papa Giovanni Paolo II)

com’è lo stato fisico di una donna

maltrattata

 La violenza ha effetti negativi a breve e a lungo termine

sulla salute fisica, mentale, sessuale e riproduttiva della

vittima. Le conseguenze possono determinare per le donne

isolamento, incapacità di lavorare, limitata capacità di

prendersi cura di sé stesse e dei propri figli. 

I bambini che assistono alla violenza all’interno dei nuclei

familiari possono soffrire di disturbi emotivi e del

comportamento. 

                                           Gli effetti della violenza di genere si   

                                           ripercuotono sul benessere dell’intera   

                                           comunità.

Dati del  problema
Il nostro paese è al 57° posto nel mondo

per il livello di istruzione femminile. Un

paese si misura dalle opportunità che

dà alle bambine e alle ragazze: l’Italia

è 63° su 156 nella classifica mondiale

per parità genere femminile.

L’Italia è al 114° posto nel mondo per

partecipazione economica femminile.

PER RAGGIUNGERE LA PARITÀ DI GENERE CI

VORRANNO 135 ANNI

Tuttoggi molte persone

“sottovalutano” le capacità delle

donne, infatti vengono considerate

incapaci di fare i lavori che svolgono gli

uomini oppure vengono sottopagate e

sono costrette a fare i lavori in casa:

cucinare, pulire, badare ai figli, ma

OGNUNO DEVE ESSERE LIBERO DI FARE

QUELLO CHE VUOLE A SECONDA DEL GENERE;

OGNUNO HA DEI DIRITTI CHE VANNO

RISPETTATI PER QUalsiasi motivo.

La scelta non è tra violenza e nonviolenza, 
ma tra nonviolenza e non esistenza.
(Martin Luther King Jr.)

Emma e Irene 2^B
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�La foresta amazzonica - allarme incendi�
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La Foresta amazzonica ricopre la maggior parte del nord-ovest del Brasile in Sud America e si estende in

Colombia, Perù e di altri paesi. 

LA FORESTA

E’ la più grande foresta pluviale del pianeta, ricopre un’area di

6.700.000 km² ed è famosa per la sua biodiversità.

La attraversano migliaia di fiumi, 

tra cui l'immenso Rio delle Amazzoni.

 

ALLARME INCENDI?
La foresta amazzonica produce il 20% dell’ossigeno presente

nel pianeta. Non a caso, infatti, è soprannominata il “POLMONE

VERDE” della terra. 

Ma ormai da più di qualche anno  la foresta sta bruciando e

questo non è solo un problema perché rischiamo di perdere un

bel po’ di risorse. Un dato preoccupante è che dall’anno 2000

a oggi gli incendi sono aumentati tantissimo!!
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 facciamo un salto nel possibile futuro e scopriamo cosa potrebbe accadere se gli incendi distruggessero la

FORESTA AMAZZONICA.

1 - Rimarremo senza fondamentali medicinali per curare le malattie: 

infatti le piante presenti nella foresta contengono molte sostanze curative

_______________________________________

2- L'economia del Sud America andrebbe a rotoli

_______________________________________

3- Ci sarebbe molto meno ossigeno; 

l’ossigeno sulla terra è prodotto per il 20% dalla foresta amazzonica

_______________________________________

4- Molte specie degli animali si estinguerebbero

_______________________________________

5- Si accelererebbe molto il riscaldamento globale del pianeta

________________________________________

6- Si perderebbero risorse importanti come l’oro, l’argento, lo stagno (minerali). Ci sarebbe molta meno

acqua per il fabbisogno mondiale (il 20% dell’acqua è prodotta dalla foresta amazzonica con il Rio delle

Amazzoni)

________________________________________

7- si altererebbero gravi siccità e piogge imprevedibili
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il futuro

Insomma, ci diamo una mossa?! 

La foresta più grande del mondo sta

bruciando! Quindi basta

inquinare,rimbocchiamoci le

maniche e cerchiamo di salvare

questa foresta perchè è troppo

importante!

 Per i ragazzi del futuro sarà una

fonte di inesauribili risorse e di

nuove scoperte! 

Giorgio  D.R. 1^B
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GRETA THUNBERG
Greta Tintin Eleonora Ernman

Thunberg è nata a Stoccolma il 3
gennaio 2003.

è un'attivista svedese per lo
sviluppo sostenibile e contro il

cambiamento
climatico.

CHI È
La scintilla è scoccata molto presto per Greta,

che, come tutti i suoi coetanei, ha ricevuto a
scuola una serie di informazioni che riguardano

l'ambiente come l'inquinamento, il problema
delle emissioni di CO2 e il riscaldamento globale.

Ha ascoltato le lezioni e visto i filmati che
hanno visto i suoi compagni, così una ragazzina
che non aveva nemmeno 15 anni ha iniziato ad

appassionarsi all'argomento, rimanendo
profondamente delusa dai governi di tutto il

mondo perché non agivano e non si
interessavano alla situazione.  Tutto è iniziato
con la serie di catastrofici incendi che hanno

bruciato intere foreste svedesi nell'estate del
2018, ennesimo sintomo evidente del

riscaldamento globale. Greta decide quindi che
è più utile attivarsi per la causa del

riscaldamento globale, 
che andare a scuola ed è così

 che per tutto l’anno scolastico
 non andò a scuola per occuparsi 
della sua protesta per il clima.
Greta era fortemente motivata

 e determinata ad andare avanti 
per ottenere

risultati concreti. 
 

QUANDO HA INIZIATO

Ha quindi convinto i
genitori ad adottare

comportamenti più
responsabili: l'automobile

di famiglia diventa
un'auto elettrica, la

dieta diventa 
vegana, e vengono aboliti
i viaggi in aereo perché è

un mezzo che inquina
 

Greta Thunberg ha partecipato a diversi
eventi sul Clima come la conferenza sul
clima COP24, il summit per il clima delle

Nazioni Unite, la Conferenza mondiale sul
clima COP25 a Santiago del Cile, riceve
l'invito a parlare al Congresso USA,

arriva a parlare davanti al
 presidente Donald Trump e pronuncia un

discorso infuocato dicendo: "how dare
you?" ("come osate?"), 

successivamente ha partecipato ad
eventi anche recenti come la 

preCOP 26 dove ha parlato anche con
Mario Draghi e alla COP26 a Glasgow.

 Con questo lungo percorso 
Greta è diventata

in breve tempo
 l’Attivista 

più importante 
del Mondo

a cosa ha partecipato

Enrico M. 2^B
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Vivian, una ragazza di 13 anni, troppo alta, troppo magra con dei piedi lunghi e felpe e scarpe
consumate, ogni mattina, in classe, riempie il tempo guardando fuori dalla finestra e osserva,
nella casa di fronte, Vera C.
Sa tutto di lei: non esce di casa, si fa recapitare la spesa e il giornale, se è bel tempo fa
colazione sul terrazzo, ama e cura i fiori sul suo terrazzo.
Ormai Vivian osserva e immagina la sua vita.
Il 2 novembre, in una mattina grigia, Vera viene assassinata e Vivian vuole scoprire chi è
l'assassino.
Vivian, che vive in un grande palazzo in un quartiere di Roma, ama cercare luoghi solitari per
scrivere, infatti vorrebbe fare la scrittrice. Un giorno, in cerca di un luogo solitario, incontra la
sua scrittrice del cuore, che diventerà importante nella sua vita.
A scuola le cose non vanno molto bene. Un suo compagno, Sebastiano, di cui lei è innamorata,
la prende sempre in giro. Addirittura, con i suoi amici, stila una classifica in cui Vivian risulta
ultima. A Vivian lo dirà la mamma di una sua compagna e questo sarà motivo di litigio con la
sua più cara amica Ottavia.
I giorni passano e Vivian fa pace con la sua amica, ma vuole anche consegnare una lettera a
Sebastiano per spiegargli il suo disappunto. Si reca a casa di Sebastiano, ma lì ad attenderla c’è
una sorpresa: il fratello mai nominato da Sebastiano, Nicolò.
Nicolò è un hikikomori, ovvero una persona che non esce e non vuole uscire di casa e Vivian
sente il bisogno di aiutarlo.
Nella vita di Vivian però, si presenta anche un altro uomo con cui dovrà fare i conti e che
cambierà la sua vita.
Intanto, arrivano gli esami e il ballo di fine anno, durante il quale Sebastiano si fa avanti, ma…..
Il mistero di vera C. è un libro che ci ha appassionato (l’abbiamo letto in classe ad alta voce) e
molte sono state le discussioni che la riflessione sul comportamenti dei vari personaggi ha
dato vita, perché ciò che accade ai personaggi del libro è anche quello che accade a noi:
rapporti contrastati con i genitori, amicizie che vengono messe alla prova, innamoramenti,
sogni e desideri, bullismo e prese in giro da parte dei compagni.
Vi consigliamo di leggerlo troverete un po’ di voi e molte occasioni per riflettere su ciò che
capita ogni giorno nella nostra vita, suggerendoci anche nuovi punti di vista per risolvere i
problemi.
Buona lettura!

Sofia 2^A

                                                                                         S. Gatti,
                                                                                      Il mistero di Vera C., 
                                                                                        Piemme Edizioni
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Il mistero di Vera C. 
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Buongiorno a tutti cari lettori e benvenuti alla recensione del Trono di Spade: sia dei 5 libri che
della serie tv di HBO.
Questi libri sono di genere fantasy..
Ok ma cosa narra la Saga del Ghiaccio e del Fuoco? Narra le avventure e disavventure dei
familiari delle 5 casate di Westeros (continente immaginario) in un gioco di potere, sanguinario
ed appassionante, quasi machiavellico per la successione al trono.
Un piccolo mondo con a capo Robert Baratheon il re dei 7 regni e l'unico che può sedersi sul
trono di spade.
Ok bello, ma quali sono le casate di Westeros? Sono:
-Gli Stark con a capo Lord Eddard Stark re del nord di Westeros e i suoi 5 figli: Arya  una
giovane ribelle che non vuole fare la dama di corte, ma esplorare il mondo, Sansa, la sorella di
Arya che è il contrario di lei e non vede l'ora di sposarsi con Joffrey Baratheon per diventare
regina, Theon GreyJoy figlio adottivo di Ned  in quanto affidatogli dal padre di Theon, come
pegno per mantenere la pace, alla fine di una guerra.  Robb, figlio primogenito e quindi futuro re
del nord ed infine Jon Snow figlio bastardo di Ned  e i più giovani, Bran e Rickon .
-I Lannister con: Cersei Lannister che è la moglie di Robert Baratheon e ha una relazione
segreta ed incestuosa con il fratello, Jaime  e poi c’è il componente più simpatico di questa
famiglia cioè Tyrion, un nano geniale ed infine il padre Tywin Lannister il capo della casata.
-I Targaryen gli ex conquistatori di Westeros e legittimi padroni del TRONO DI SPADE e sono :
Viserys  che proverà a tornare sul trono di spade ,e poi uno dei personaggi migliori di questa
saga cioè Daenerys, nata dalla tempesta, colei che riuscirà a far tornare al mondo 3 draghi.
La storia di questo libro è solo l’introduzione ad un più complesso percorso narrativo che si
arricchirà di altre casate e personaggi, nei libri successivi.
Del Trono di Spade o Game of Thrones hanno fatto ben 8 stagioni televisive. La serie tv però
parla solo dei primi 5 libri.
Questa, a parer mio, è tra le più belle serie TV che abbia mai visto per vari motivi tra cui il fatto
di poter vedere crescere gli attori. Da Game Of Thrones hanno tratto anche un videogioco per
PS3, PS4, Xbox e PC. Il Trono di spade, un po’ come Il Signore degli Anelli, non è che la punta
dell'iceberg della storia perché ci sono altri libri della saga cioè: I cavalieri dei 7 regni,Iil mondo
del ghiaccio e del fuoco, the Book of Sword, Fuoco e sangue. 
Infine, a dicembre 2022, non prendete impegni se vi piacciono le serie tv perché uscirà House
of the Dragon, una serie tv che racconterà una storia di 100 anni prima del Trono di Spade. 
Quindi, ricapitolando il Trono di Spade è una collana di 5 libri con 6 spin off più un videogioco e
una serie tv stupenda da cui uscirà tra poco un altro  spin off. 
Concludendo, vi consiglio di guardare questa bellissima serie TV e di leggere i libri perché sono
fantastici.
Se vi è piaciuta questa recensione non perdetevi la prossima!

Michelangelo 3^D

Il trono di spade 
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Tiktok per chi non lo conoscesse è un social  nato nel 2016 per gli adolescenti e i giovani.  
Gli utenti possono creare e caricare video dalla durata di 15 secondi fino a 180. Possono inoltre
modificare la velocità di riproduzione, aggiungere filtri ed effetti particolari .
L’applicazione, col tempo, ha conquistato una fetta di pubblico sempre più ampia in tutto il
mondo, specie tra coloro che sono identificati come ‘generazione Z’, ovvero i nati tra il 1997 e il
2010.  In pochi anni di vita ha raggiunto e superato il miliardo di utenti.
Utilizza l'intelligenza artificiale per analizzare gli interessi e le preferenze manifestate dagli
utenti per proporgli i contenuti più adatti.
Gli adolescenti amano TikTok perché possono esprimere se stessi e dar sfogo alla propria
creatività condividendo clip con effetti speciali. Ogni ragazzo è un possibile intrattenitore, una
star, e può diventare a sua volta un influencer.
Inoltre, altro fattore è la condivisione. I contenuti creati su TikTok possono essere condivisi
anche su altre piattaforme, come Facebook e Instagram.

Tiktok per incrementare le vendite pubblicitarie organizza delle challange o sfide tra i suoi
partecipanti. La più nota è Blackout challange che l'anno scorso è stata responsabile, o
comunque complice della morte di una bambina di 10 anni a Palermo.
In seguito a questo fatto è stato imposto il controllo dell'età degli utenti che non può essere
inferiore ai 13 anni. Per questo è stato disposto, a partire dal 9 febbraio 2021, il blocco di tutti i
profili degli utenti al di sotto di questa età. Purtroppo molti dichiarano il falso e registrano una
data di nascita non veritiera.
 

tiktok
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L’ Olimpia Grisoni è la squadra di calcio di
Cadorago che è stata fondata nel 2016 e il cui
motto è “ l’importante non è vincere ma
divertirsi e imparare a giocare a calcio”.
Nel 2015 è stata chiusa la vecchia direzione per
attività mafiose.
Nel 2016 è stata ripresa da alcuni cittadini di
Cadorago.
A volte succede che per far giocare tutti i
ragazzi di diverse annate fanno giocare alcuni
ragazzi dell’ anno prima con quelli più grandi
per poterli iscrivere a un campionato, per
esempio a noi è successo che siamo stati messi
assieme ai ragazzi del 2008 per aiutarli nel
campionato per via della loro scarsa
numerosità.
Ogni anno la squadra nel mese di settembre fa
gli open day per i bambini di cinque anni a quelli
di sedici anni.
A inizio settembre è stato fatto un torneo in
onore di un vecchio mister morto da poco e la
nostra squadra si è classificata 3° dopodichè il
trofeo vinto è stato portato al cimitero e messo
vicino alla sua tomba.
Il campionato è strutturato in gironi e chi arriva
primo o secondo passa alla fase successiva per
sfidare le altre qualificate. Noi venerdì 17
avremo l’ ultima partita, se vincessimo
avremmo vinto il campionato. Ce lo auguriamo
di cuore!
Quest’anno la squadra ha fatto un grande
investimento per far diventare il campo in Via
Dante davanti alla scuola primaria da campo in
erba a campo sintetico.

Manuel e Carlo   2^D

olimpia grisoni 
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Fare sport fa bene al corpo e alla mente. Che tu prediliga gli sport
individuali o quelli di squadra, i benefici dell'attività fisica sono
innumerevoli e rappresentano un ottimo motivo per alzarti dal divano
e muoverti almeno un paio di volte a settimana.
Non bisogna per forza fare sport a livelli agonistici  o in una
associazione, basta soltanto una camminata nel parco  o un giro in
paese, un po' di addominali a casa, non per forza chissà tutto quello
sforzo anche perchè col tempo ci si abitua (ve lo dice una persona che
ha fatto e fa molti saccrifici per il suo sport).
Ma vediamo quali sono i benefici  che comporta  a livello fisico:
-  fa dimagrire
- riduce il rischio di obesità, soprattutto nei bambini
- fa bene alle ossa e ai muscoli
- migliora l'attività respiratoria
- riduce la morte per infarti e ischemie.
A livello mentale:
- migliora l'umore
- aiuta a capire il concetto di competitività
- si   impara cosa sia  il lavoro  di squadra (non solo negli sport di
squadra)
- aiuta a calmarti
- aiuta a capire l'importanza del  rispetto delle regole
- stimola la creatività.
Ma la cosa più importante, soprattutto se ci si allena in una
associazione, è che ci vuole determinazione e passione. A parere mio,
se non hai queste due caratteristiche non vai da nessuna parte , ma
non solo nello sport,  soprattutto nella vita.

Anna 2^A

il bene dello sport 
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Where is Webb?” o in italiano “Dove si trova Webb?” è una sezione del sito internet

sviluppato dal Goddard Space Flight Center della NASA dedicato al James Webb Space

Telescope dove si può seguire in diretta dov’è il telescopio e cosa sta facendo ora. Per

chiarire facciamo un passo indietro: il James Webb Space Telescope (o JWST) è il

telescopio spaziale di ultima generazione sviluppato dalla NASA (agenzia spaziale

americana) in collaborazione con ESA (agenzia spaziale europea) e CSA (agenzia

spaziale canadese); Il James Webb è stato lanciato il 25 dicembre 2021 da Kourou, in

Guyana Francese, con il razzo Ariane 5 dell’Agenzia Spaziale Europea. Il telescopio ci

aiuterà a capire le origini dell’universo, con immagini a infrarossi. Le parti che

compongono il JWST sono: uno scudo termico per mantenere costante la temperatura,

una sezione con la strumentazione di bordo (carburante, sistema elettrico, sistema

di comunicazione…), la strumentazione scientifica e 18 specchi esagonali dorati posti

a nido d’ape. Il James Webb dovrà “sostituire” il telescopio Hubble nel suo compito

perché ora l’Hubble Space Telescope inizia a perdere colpi: è stato lanciato nel 1990!

Senza contare che Hubble è stato poi riparato nello spazio non una, ma sei volte con

sei missioni diverse! Insomma, torniamo a noi, il sito ci fa vedere a che distanza si

trova ora il James Webb, che dovrà posizionarsi al 2° punto di Lagrange (indicato con

L2), un'orbita molto alta (1,5 milioni di chilometri dalla Terra), praticamente molto

più avanti della Luna! Se scorriamo più giù, troviamo una sezione che ci dice ora cosa

sta facendo il JWST, a oggi si sta  già inserendo nella sua orbita dopo solamente un

mese!

Il James Webb ci regalerà delle foto ad infrarossi bellissime, anche migliori di

quelle che ci ha regalato Hubble!

Alessandro 2^B

Where is Webb?

ASTRONOTIZIE

Il logo del lancio

il lancio

il JWST

l'i nterfaccia del sito
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Concorsi 

 Premio Letterario
“ IL CORVIONE ”

Per opere inedite di Poesia e Prosa in lingua italiana e dialetto della bassa bresciana
XXVIII edizione - anno 2022

 
Possono concorrere opere in prosa e poesia in italiano e in dialetto a tema libero. Ogni concorrente può
partecipare con un massimo complessivo di 2 opere. L’iscrizione al concorso è gratuita.

Gli alunni della Scuola Secondaria di primo grado possono partecipare con opere individuali o prodotte
da un gruppo nella sezione Poesia o prosa in italiano.
Le opere dovranno essere inedite e pertanto non potranno essere rifacimenti, né riedizioni modificate di
lavori editi;
fanno eccezione le opere pubblicate sul web, purché vengano rimosse dai siti per tutta la durata del
Concorso, pena l’esclusione.
LA LUNGHEZZA DELLE OPERE PUÒ RAGGIUNGERE UN MASSIMO DI 12.000 BATTUTE (SPAZI
INCLUSI).

TUTTE LE OPERE DOVRANNO ESSERE INVIATE ENTRO IL 31 MARZO 2022
Tutte le info a questo link  CONCORSO LETTERARIO IL CORVIONE 28^ EDIZIONE 2022 / Notizie /
Novità / OpenCity - Comune di Gambara

Ecco a voi 2 concorsi  a cui potete partecipare. 

 IL CIRCOLO DEI CAVALIERI E DELLE PALADINE DI FIORI
Siete pronti a impegnarvi per difendere alberi e piante? 
Cerchiamo volontari creativi per il Circolo dei cavalieri e 
delle paladine di fiori: in palio anche libri Camelozampa!
Invitiamo i bambini e ragazzi (classi o singoli) della Scuola 
Primaria e Secondaria di I grado a inviarci una foto o un 
disegno di una pianta che vogliono salvare o di un’azione 
che si impegnano a intraprendere per proteggere gli alberi,
 accompagnata da un breve testo esplicativo.
 Tutti i partecipanti entreranno a far parte del Circolo dei 
cavalieri e delle paladine di fiori e riceveranno via email  uno speciale stemma.
La redazione di Camelozampa premierà i tre progetti più originali e significativi, con 10 libri per
il primo classificato, 5 libri per il secondo e 3 libri per il terzo.
 Foto e disegni saranno tutti pubblicati sulla pagina Facebook di Camelozampa, con l’hashtag
#cavalieriepaladinedifiori.
Per partecipare, compilare il modulo a questo link: https://forms.gle/Ju3MdkW2fwy5HYZ56
 La scadenza per la partecipazione è il 28 febbraio 2022.
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L'ANGOLO DEL BUONUMORE

INDOVINA IL CANTANTE

INDOVINA L'ANIMALE

INDOVINA QUALI ANIMALI CI SONO NELLA FOTO

INDOVINA QUALI  CANTANTI CI

SONO NELLA FOTO

troverete le risposte nel prossimo numero!

LE RISPOSTE DEL NUMERO SCORSO:

Indovina l'animale: coniglio (orecchie)

                                   bradipo (testa)

                             orso (corpo)

                                                    insetto stecco (gambe)

                                       coda (cammello)

indovina il cantante: J-ax (testa sx)

                                                 shade (testa dx)

                                                                  dua lipa (bocca e mento)

                                          fedez (collo)
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GRAZIE A TUTTI I COLLABORATORI DI QUESTO NUMERO!

 

Auguri
presidente!
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